Corso di Laurea in Ingegneria Informatica

Prova di Algebra Lineare
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10.

11.

. Dati A(u) = v’ —u e X = (cost, sint )y, la matrice associata ad A ed alla base

{cost, sint }, tanto nel dominio quanto nel codominio, &:

A: A non ¢ lineare da X in se’. B: < _1 _1 > C: N.A. D: < _1 :} ) E: A

non e lineare.

1l sistema di vettori {(—1,1,1), (2,1,0)} pud essere completato ad una base di R? aggiun-
gendovi

A:(1,0,0) oppure (0,1,0), manon (0,0,1) B: uno qualunque dei vettori della base canonica
C: soltanto (0,1,0) D: (1,0,0), ma non (0, 1,0) oppure (0,0,1) E: N.A.

La forma quadratica H(z,y, z) = 22 + y? + 422 — 22y + 4oz + dyz &

A: semidefinita negativa  B: semidefinita positiva  C: indefinita  D: definita negativa
E: definita positiva

. La retta (parametrica) per (1,0, 1) perpendicolare a (1,1,1) 4+ ¢(0, 1, 3) &:

A:N.A. B:(1,0,1)+s(1,3,—-1)  C:(1,0,1)+s(1,-6,2) D:(1,0,1)+5(0,3,-1) E:
(1,0,1) + s(7,6,—2)

11 2
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice [ 0 1 2
0 0 2

A: non e diagonalizzabile su R, perche’ non ha autovalori tutti reali B: non ¢ diagonaliz-
zabile perche’ 'autospazio dell’autovalore doppio ha dimensione uno  C: & diagonalizzabile
su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti ~ D: & diagonalizzabile su C ma non
su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno non ¢ reale E: N.A.

La proiezione di (1,0,3) su ( (1,1,1), (1,2,0) ) &:
A: 1(2,1,-1) B:1(3,1,1) C:$(2,-1,—-1) D:N.A. E: non ¢ definita

6
11 1
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 1 1
01 -1

A: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due  B: non ¢ diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali (semplici)
distinti  C: N.A. D: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali distinti  E: &
diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno
non e reale

Sia X = (cost, sint ) e A: X — X definito da A(u) = v” — v/, Allora, una base spettrale
per Adi X e

A: {sin2t, cos2t} B:inesistente C:{e, e} D:N.A. E: {e% =2}

Dati v = (2,1,0), v=(1,2,1) , w = (1,3, 3), allora

A:u € (v,w) B: essi formano una base di R®  C: la dimensione del loro span & 2 D:
N.A. E: la dimensione del loro span ¢ 1

Dati i due sottospazi di R* X = ( (-1,0,3,0), (1,1,2,1) ) e Y = ((0,1,5,1), (5,3,0,3) ),
si ha:

A:YCX B:NA CX=Y D:XCY E: X+4Y ediretta

Il piano (implicito) per (1,2, 3) generato dai vettori (spostamenti) (1,1,2) e (-1, —-2,3) &:
A:NA. B:2z+2y—2=3 C:7z—-5y—z2+6=0 D:6x—5y—32=0 E:z+y—2z=0
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L’area del triangolo di vertici (1,1,1), (2,1,3), (-1,0,2) &
A:\/15/4 B:1/5 C:+/2/3 D:+/17/3 E:NA.
Dati v = (0,1,2) , v=(1,2,1), w=(1,3,3), 2= (1,1,1), allora:

A: N.A. B: la dimensione del loro span ¢ 4 C: sono indipendenti  D: sono dipendenti
E: essi formano una base di R3

La distanza fra le rette in R* (1,0,0,0) + ( (1,2,0,2)) e ( (1,0,—1,0) ) &

A:\/3/10 B:2v3 C:/8/17 D:N.A. E:/7/13

1 1 1 2
. 2 2 1 1
Il determinante 1 92 9 9 vale:
2 1 2 1
A: -3 :—6 C:0 D:NA. E:2
1 1 0
L’inversa di 0 2 1 e:
1 1 2
1 0 3 -2
A: % -1 2 C:N.A. D:inesistente E: % 1 2
-3 1 -2 0
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1 1 0
. L’inversa di 0 2 1 e
1 1 2
2 1 0 1 0 -1 3 -2 1
A:% -1 -1 2 B: inesistente C:% 2 0 -1 D:i 1 2 -
3 -3 1 0 3 -2 -2 0 2
E: N.A.

La proiezione di (1,0,3) su ( (1,1,1), (1,2,0) ) &:
A:N.A. B:$(2,1,-1) C:nonedefinita D: 3(3,1,1) BE: £(2,-1,-1)

. La distanza fra le rette in R* (1,0,0,0) + ( (1,2,0,2)) e ((1,0,—1,0) ) &

A:/8/17 B:\/7/13 C:N.A. D:2V3 E:,/3/10

1 1 1
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 1 1
01 -1

A: e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali distinti  B: e diagonalizzabile su
C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno non ¢ reale C:
e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due D: N.A. E: non ¢ diagonalizzabile su IR, perche’ non ha tre autovalori
reali (semplici) distinti

11 2
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice [ 0 1 2
0 0 2

A: ¢ diagonalizzabile su € ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma
qualcuno non e reale  B: non é diagonalizzabile perche’ 'autospazio dell’autovalore doppio
ha dimensione uno C: N.A. D: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali
(semplici) distinti  E: non ¢ diagonalizzabile su R perche’ non ha autovalori tutti reali

1 11 2
. 2 2 1 1
. 11 determinante 1 2 92 9 vale:
2 1 2 1
A: -3 B:0 C:—-6 D:2 E:NA.

. La retta (parametrica) per (1,0, 1) perpendicolare a (1,1,1) +#(0,1,3) &:

A: (1,0,1) +s(7,6,—2) B:(1,0,1)+s(1,3,-1) C:(1,0,1)+s(0,3,—1) D:N.A. E:
(1a Oa 1) + 5(17 76a 2)

. Il sistema di vettori {(—1,1,1), (2,1,0)} puo essere completato ad una base di R? aggiun-

gendovi

A: (1,0,0), ma non (0,

1,0) oppure (0,0,1) B: (1,0,0) oppure (0,1,0), ma non (0,0,1)
C: N.A. D: soltanto (0,1

,0)  E: uno qualunque dei vettori della base canonica

. Sia X = (cost, sint ) e A: X — X definito da A(u) = v” — v/, Allora, una base spettrale

per Adi X e:
A: {sin2t, cos2t} B:inesistente C:{e?", e7?"} D:N.A. E:{e", e}

L’area del triangolo di vertici (1,1,1), (2,1,3), (-1,0,2) &:
A:1/5 B:N.A. C:,/17/3 D:/15/4 E:/2/3
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Dati v = (2,1,0), v=(1,2,1) , w = (1,3, 3), allora

A: la dimensione del loro span ¢ 1 B:u € (v,w) C:N.A. D: la dimensione del loro
span ¢ 2 E: essi formano una base di R?

Il piano (implicito) per (1,2, 3) generato dai vettori (spostamenti) (1,1,2) e (—1,—-2,3) &:
A:Tr—by—2+6=0 B:6x—5y—3z=0 Ciz+y—2z=0 D:N.A. E:2z+2y—2z=3
Dati i due sottospazi di R* X = ( (-1,0,3,0), (1,1,2,1) ) e Y = ((0,1,5,1), (5,3,0,3) ),
si ha:

A: X +Y ediretta B:N.A. CYCX D:XCY EX=Y

La forma quadratica H(z,y,2) = 2% + y? + 42 — 2wy + 4oz + dyz &

A: definita negativa  B: indefinita  C: definita positiva  D: semidefinita negativa E:
semidefinita positiva

Dati A(u) = v’ —u e X = (cost, sint ), la matrice associata ad A ed alla base
{cost, sint }, tanto nel dominio quanto nel codominio, &:

A: < _} :} > B: A non ¢ lineare. C: N.A.  D: A non ¢ lineare da X inse’. E:

-1 -1
1 1
Dati v = (0,1,2) , v = (1,2,1), w=(1,3,3), 2z = (1,1, 1), allora:

A: la dimensione del loro span ¢ 4 B: N.A.  C: essi formano una base di R®* D: sono
dipendenti  E: sono indipendenti
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111 2
. 2 2 11
. Il determinante 1 2 2 2 vale:
21 2 1
A:—6 B:-3 C:N.A. D:0 E:2
La proiezione di (1,0,3) su ( (1,1,1), (1,2,0) ) &:
A: 3(2,-1,-1) B:N.A. C:£(2,1,-1) D: non ¢ definita E: £(3,1,1)

Il piano (implicito) per (1,2, 3) generato dai vettori (spostamenti) (1,1,2) e (—1,—-2,3) &:
Arx4+y—2=0 B:7x—5y—z+6=0 OC:N.A. D:6x—-5y—32=0 E:2x42y—2=3

110
L'inversadi [ 0 2 1 e
1 1 2
1 0 -1 2 1 0 3 -2 1
Al 20 -1 B:NA. C: 2| -1 -1 2 D: 1 12 -1 E:
0 3 -2 3 -3 1 -2 0 2
inesistente
Dati A(u) = v’ — v e X = (cost, sint)g, la matrice associata ad A ed alla base
{cost , sint }, tanto nel dominio quanto nel codominio, &:
A: ( _} _} ) B: A non ¢ lineare da X inse’. C: ( _i :} > D: A non ¢ lineare.
E: N.A.

L’area del triangolo di vertici (1,1,1), (2,1,3), (—1,0,2) &:
A:\/15/4 B:1/5 C:+2/3 D:+/17/3 E:N.A.

Dati i due sottospazi di R* X = ( (—1,0,3,0), (1,1,2,1))e Y = ((0,1,5,1), (5,3,0,3) ),
si ha:

A:XCY B:X=Y CNA D:YCX E X+Y ediretta

Sia X = (cost, sint ) e A: X — X definito da A(u) = v” — v/, Allora, una base spettrale

per Adi X &
A: N.A.

B: inesistente  C: {sin2t, cos2t} D: {e*! e=2%} E: {e!, e~}

Il sistema di vettori {(—1,1,1), (2,1,0)} puo essere completato ad una base di R? aggiun-

gendovi

A: soltanto (0,1,0) B: (1,0,0), ma non (0,1,0) oppure (0,0,1
0

, ,0,1)  C: N.A.  D: uno
qualunque dei vettori della base canonica  E: (1,0,0) oppure (0, 1,0),

ma non (0,0, 1)

11 1
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 1 1
0 1 -1

A:N.A. B:non ¢ diagonalizzabile su R perche’ non ha tre autovalori reali (semplici) distinti
C: e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali distinti  D: & diagonalizzabile su
C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno non ¢ reale E:
e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali, e 'autospazio di quello doppio ha
dimensione due

La distanza fra le rette in R* (1,0,0,0) + ( (1,2,0,2)) e { (1,0,

A:\/3/10 B:/7/13 C:2v3 D:+/8/17 E:N.A.

-1,0)) &
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1 1 2
L’operatore (endomorfismo) definito su R3 dalla matrice | 0 1 2
0 0 2

A: non ¢ diagonalizzabile su R perche’ non ha autovalori tutti reali  B: ¢ diagonalizzabile
su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti  C: N.A.  D: non ¢ diagonalizzabile
perche’ 'autospazio dell’autovalore doppio ha dimensione uno  E: ¢ diagonalizzabile su C
ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno non & reale

Dati v = (0,1,2) , v = (1,2,1), w=(1,3,3), 2 = (1,1, 1), allora:

A: sono dipendenti  B: la dimensione del loro span ¢ 4  C: sono indipendenti  D: N.A.
E: essi formano una base di R?

La forma quadratica H(z,y,2) = 2% + y? + 42 — 2wy + 4oz + dyz &

A: indefinita  B: definita negativa  C: semidefinita negativa  D: definita positiva E:
semidefinita positiva

Dati v = (2,1,0), v=(1,2,1) , w = (1,3, 3), allora

A:u € (v,w) B:essi formano una base di R*  C: la dimensione del loro span ¢ 1 D:
N.A. E: la dimensione del loro span ¢ 2

La retta (parametrica) per (1,0, 1) perpendicolare a (1,1,1) +¢(0,1,3) &:

A: (1,0,1) +5(7,6,—2)  B: (1,0,1) +s(1,3,-1) C: (1,0,1) +5(0,3,—1) D: (1,0,1) +
s(1,—6,2) E: N.A.
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11.

12.

. Dati i due sottospazi di R* X = ((-1,0,3,0), (1,1,2,1))e Y = ((0,1,5,1), (5,3,0,3) ),

si ha:
A: X+Yedretta B:YCX CXcCY D:NA EX=Y

1 1 1 2

. 2 21 1 .

Il determinante 1 92 9 2 vale:

21 2 1
A:—6 B:-3 C:2 D:NA. E:0
Sia X = (cost, sint ) e A: X — X definito da A(u) = v” —v’, Allora, una base spettrale

per Adi X e
A: inesistente B: {sin2t, cos2t} C:{e, e} D:N.A. E:{et, e 21}

La forma quadratica H(z,y, z) = 22 + y? + 422 — 2xy + 4oz + dyz &

A: indefinita  B: semidefinita positiva  C: semidefinita negativa  D: definita positiva
E: definita negativa

Dati v = (2,1,0), v=(1,2,1) , w = (1,3, 3), allora

A:ladimensione del lorospan &2 B:N.A.  C: essiformanounabase diR® D:u € (v ,w)
E: la dimensione del loro span ¢ 1

Il piano (implicito) per (1,2, 3) generato dai vettori (spostamenti) (1,1,2) e (=1, —-2,3) &:
A:Te—5y—24+6=0 B:6x—-5y—32=0 C:2242y—2=3 D:ax+y—2=0 E:
N.A.

Dati v = (0,1,2) , v=(1,2,1), w=(1,3,3), z=(1,1,1), allora:

A: la dimensione del loro span ¢ 4 B: sono indipendenti  C: sono dipendenti  D: essi
formano una base di R® E: N.A.

1 1 2
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice [ 0 1 2
0 0 2
A: ¢ diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali (semplici) distinti  B: non ¢
diagonalizzabile su R perche’ non ha autovalori tutti reali ~ C: non e diagonalizzabile perche’
I'autospazio dell’autovalore doppio ha dimensione uno D: N.A. E: & diagonalizzabile su
C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno non & reale

La retta (parametrica) per (1,0,1) perpendicolare a (1,1,1) +¢(0,1,3) &:

A: (1,0,1) +s(1,-6,2) B:(1,0,1)+s(1,3,—-1) C:N.A. D:(1,0,1)+s(0,3,-1) E:
(1a Oa 1) + 5(77 67 _2)

La distanza fra le rette in R* (1,0,0,0) + ( (1,2,0,2)) e ( (1,0,—1,0) ) &

A: /3710 B:N.A. C:+\/7/13 D:2V3 E:\’/I7

L’area del triangolo di vertici (1,1,1), (2,1,3), (—1,0,2) &:

A:1/5 B:y/17/3 C:+v/2/3 D:./15/4 E:N.A.

1 1 1
L’operatore (endomorfismo) definito su R? dalla matrice | 1 1 1
01 -1

A: non ¢ diagonalizzabile su IR perche’ non ha tre autovalori reali (semplici) distinti  B: N.A.
C: e diagonalizzabile su R perche’ ha tre autovalori reali distinti  D: & diagonalizzabile su
R perche’ ha tre autovalori reali, e I’autospazio di quello doppio ha dimensione due E: e
diagonalizzabile su C ma non su R, perche’ ha tre autovalori complessi distinti, ma qualcuno
non e reale
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1l sistema di vettori {(—1,1,1), (2,1,0)} pud essere completato ad una base di R® aggiun-
gendovi

A: (1,0,0) oppure (0,1,0), ma non (0,0,1) B: N.A. C: uno qualunque dei vettori della
base canonica  D: (1,0,0), ma non (0,1,0) oppure (0,0,1) E: soltanto (0, 1,0)

Dati A(u) = v’ —u e X = (cost, sint )y, la matrice associata ad A ed alla base
{cost, sint }, tanto nel dominio quanto nel codominio, &:

A < -1 -1 ) B: ( -l > C: Anon ¢ lineare. D: N.A. E: A non ¢ lineare

1 -1 1 1
da X in se’.
1 1 0
L’inversa di 0 2 1 e
1 1 2
3 =2 1 1 0 -1 2
A inesistente B:i 1 2 - C:% 2 0 -1 D:N.A. E:% -1 -1
-2 0 2 0 3 -2 3 -3

La proiezione di (1,0,3) su ( (1,1,1), (1,2,0) ) &:
A:non ¢ definita  B: £(2,1,—-1) C:N.A. D: 3(3,1,1) E: £(2,-1,-1)
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